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Comunione, corresponsabilità, partecipazione dei fedeli, perequazione, solidarietà, trasparenza e 

libertà: sono valori che rendono più ricca spiritualmente l’intera comunità. Insieme, laici e sacerdoti, 

sono chiamati a testimoniare con la loro vita questi valori e ad amministrare i beni spirituali e 

materiali che la Chiesa possiede. E sono anche chiamati, corresponsabilmente, al reperimento delle 

risorse necessarie al sostegno della vita e della missione della Chiesa. 

Ma da dove deriva il dovere proprio di tutti i battezzati di sostenere economicamente la Chiesa? 

Deriva da una precisa idea che il Concilio Vaticano II ci ha insegnato: “una Chiesa che è 

manifestazione concreta del mistero della comunione e strumento per la sua crescita, che riconosce a 

tutti i battezzati che la compongono una vera uguaglianza nella dignità e chiede a ciascuno 

l’impegno della corresponsabilità, da vivere in termini di solidarietà non soltanto affettiva ma 

effettiva, partecipando, secondo la condizione e i compiti propri di ciascuno, all’edificazione storica 

e concreta della comunità ecclesiale e assumendo con convinzione e con gioia le fatiche e gli oneri 

che essa comporta” (Comunione e corresponsabilità dei fedeli, Episcopato Italiano, 1988). 

Si tratta di una sfida permanente capace di educarci ad essere sempre più quella Chiesa “casa e 

scuola di comunione” descritta dal Concilio Vaticano II. Per favorire la realizzazione pratica della 

Chiesa-comunione dove i fedeli sono chiamati responsabilmente a provvederla del necessario, anche 

economico, perché abbia tutto quanto le occorre per assolvere alla sua missione di annuncio del 

Vangelo, di santificazione attraverso i Sacramenti, di assistenza pastorale e caritativa. Una sfida 

educativa che contribuirà al bene comune dell’intera comunità ecclesiale e civile. 

Per questo ci è sembrato utile predisporre un piccolo riassunto della gestione economica delle offerte 

che i membri della Comunità hanno avuto la prodigalità di donare lungo il 2020. Con l’intento 

primario, oltre a quello della corresponsabilità trasparente, di dichiarare stima e gratitudine per la 

generosità sempre abbondante e commovente dei parrocchiani di tutta la nostra Comunità Pastorale. 

don Giampaolo con il CAECP 

UNO SGUARDO COMPLESSIVO 

Le diverse entrate ordinarie (offerte, candele, questua, benedizioni) nello scorso anno solare 2020 hanno risentito 

della situazione covid. Nel particolare le offerte domenicali e le benedizioni si sono molto ridotte (offerte 

domenicali da 86.000 a 42.000; benedizioni da 17.500 a 10.700). Le offerte per le candele sono state in linea con 

l’anno precedente (45.000 nel 2019, 40.000 nel 2020). Le decime sono state superiori al 2019 (4.100 nel 2019, 10.100 

nel 2020). Nonostante le minori entrate, gli accantonamenti degli anni precedenti hanno permesso di coprire le 

uscite ordinarie (utenze, spese di culto, cancelleria, manutenzione ordinaria, assicurazioni, tasse, contributo 

economico ai quattro sacerdoti). 

Ringraziando ciascuno per la vicinanza ed il prezioso contributo dato a sostegno della nostra Comunità, 

chiediamo a tutti di continuare a sostenere il nostro camminare insieme sia economicamente che con la 

disponibilità di tempo ed energie a servizio del nostro cammino di Chiesa. 

LE OFFERTE STRAORDINARIE 

Tra le entrate straordinarie, vengono rendicontate le offerte per la “Giornata diocesana” per la custodia della 

Terra Santa per un totale di € 2.300 che sono state devolute alla Diocesi. Lungo l’anno, con apposite attività 

organizzate dai volontari dedicati, sono state raccolte offerte per le adozioni Imperatrix in Brasile (€ 18.850) e per 

l’adozione a distanza di una mamma con il progetto Gemma (€ 3.000, di cui abbiamo già raccolto € 2.200) 

Quest’anno, poi, sono state proposte solo raccolte finalizzate a sostenere il disagio dovuto al covid: abbiamo 

raccolto offerte per il Fondo Covid per circa 25.000 euro e abbiamo sostenuto l’iniziativa del “Pane sospeso” e la 

raccolta per la Spesa Sospesa in collaborazione con gli Amici del Milanino. Per partecipare al periodo di crisi, la 

Comunità Pastorale ha devoluto 3.700 euro alla Casa di don Orione e 5.000 euro al Centro Operativo Comunale - 

COC. Per valorizzare gli 80 anni delle due chiese parrocchiali e sostenere le attività parrocchiali, è stato proposto 

l’acquisto del libro “Fede di Pietra”: attualmente sono stati raccolti 2.100 euro (che è molto inferiore alla spesa 

sostenuta per la grafica e la stampa). È stato effettuato un prestito di 20.000 euro ad una parrocchia bisognosa 

della Diocesi che verrà restituito in 8 anni. Anche quest’anno confermiamo che le offerte provenienti dalle 

decime natalizie (10.100 euro) verranno devolute alla Caritas cittadina. 



LE USCITE STRAORDINARIE 

Oltre alla manutenzione ordinaria, segnaliamo i seguenti lavori straordinari effettuati grazie al contributo di 

molti membri della Comunità e alla disponibilità derivante dalle offerte ordinarie: 

o Per la chiesa Regina Pacis nell’ottobre scorso è stata messa in sicurezza la vetrata centrale e sono in 

corso d’opera i lavori di restauro della stessa che verranno completati nei primi mesi del 2021 per un 

importo totale pari a 8.500 euro. Mentre è in fase di valutazione il restauro delle vetrate laterali con un 

preventivo di 5.000 euro più il restauro della Madre Dolorosa il cui intervento è stimato essere di 3.350 

euro. Sempre per la chiesa Regina Pacis è in preventivo il lavoro di manutenzione delle porte laterali che 

verrà effettuato in concomitanza con i lavori di restauro. Per il restauro della chiesa, come richiesto dalla 

Sovrintendenza, sono state avviate le analisi dell’apparato decorativo e delle sovrapposizioni pittoriche 

nel tempo con realizzazione di analisi stratigrafiche in loco (3.000 euro). 

o La palestra di Milanino ha necessitato di interventi alla pavimentazione e alla facciata ovest con costo 

totale di € 21.892;  

o Sono terminati i lavori di manutenzione interna ed esterna del cinema “San Giovanni Bosco” con una 

spesa totale € 46.000. Da ricordare anche il contributo che il cinema ha ricevuto dalla Regione per i 

mancati incassi dovuti alla chiusura imposta per il covid: devoluto in 3 diverse tranche, è stato pari a 

34.000 euro (nel 2019 i ricavi del cinema sono stati pari a 57.700 euro). 

o Per sostenere le diverse spese straordinarie della parrocchia Regina Pacis, la parrocchia san Martino ha 

effettuato una perequazione di 60.000 euro. 

o Il teatro “Giovanni XXIII” di Cusano necessita di diversi interventi per mantenere agibile e in sicurezza 

la struttura secondo le diverse normative. Purtroppo, il bando della Regione a cui abbiamo partecipato 

non ha dato esito positivo perché è stata data priorità a cinema e teatri con personale dipendente (i nostri 

cinema/teatri si basano su lavoro volontario). Siamo in attesa dell’uscita di un nuovo Bando più specifico 

per le nostre strutture. Nel frattempo, ci stiamo muovendo per mettere in regola la situazione 

antincendio di tutte le strutture della Comunità (cinema, teatri, oratori, palestre) e abbiamo iniziato a 

sostenere le relative spese ad oggi pari a 3.600 euro. 

o Per l’organo nuovo di san Martino, sono stati saldati i sospesi con l’organista per un totale di 9.900 euro. 

Rimangono da saldare i lavori del falegname e dell’elettricista. 

o Per l’oratorio San Martino si è reso necessario il rifacimento dell’ascensore il cui costo è di € 28.000 che è 

stato terminato in questi giorni; è stato avviato il rifacimento dei bagni sui 3 piani con cambio dei 

sanitari, porte e imbiancatura per un totale di 90.000 di cui sono stati versati in acconto 50.000 euro nei 

primi mesi del 2021. In fase di preventivo è l’intervento al piano interrato e sul terrazzo per una grave 

perdita e l’applicazione di uno split al terzo piano. Procede l’iter di approvazione del progetto di 

rifacimento del portico per un più idoneo utilizzo pastorale. 

o L’evento grandinata dello scorso luglio ha richiesto la sostituzione dei vetri dell’oratorio, del teatro e 

della sacrestia di San Martino, la sostituzione dei pannelli solari della casa dell’accoglienza e il restauro 

delle vetrate artistiche di San Martino per un importo pari a € 26.500. La spesa coperta dall’assicurazione 

è pari a 16.500 euro. 

o Abbiamo poi migliorato l’amplificazione interna delle due chiese parrocchiali e aggiunto 

l’amplificazione esterna di Regina Pacis spendendo circa € 3.000  

o In ottica di un migliore servizio internet per le trasmissioni delle Messe e per lo svolgimento delle 

diverse attività pastorali è stato approvato un progetto di cablaggio e l’adesione ad un nuovo contratto 

di telefonia/internet a partire dal nuovo anno con un impegno una tantum di 23.500 euro per il cablaggio 

e 782 euro per il canone mensile di servizio. 

o Infine, nell’anno 2020 ci sono state occasioni particolari per i sacerdoti legati alla nostra Comunità 

Pastorale. È stato ricordato il 25° anniversario di don Andrea Ferrarotti con il regalo di un busto di 

Madonna del Perathoner; per l’ordinazione di don Paolo Boldrini è stata organizzata la festa e, come 

ricordo della nostra Comunità, il dono di una casula; infine, come segno di gratitudine per il cammino 

fatto insieme, abbiamo consegnato a don Daniele Stocco, oltre ad una stampante, una somma come 

contributo per il trasloco e per le sue future necessità. Da sottolineare che queste iniziative hanno 

riscontrato una partecipazione generosa, con offerte che hanno permesso di ricoprire in buona parte le 

spese sostenute.  

 


